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O rdunquc rotti gli indugi e mollati gli or 
meggi nel mare procelloso dell Italia in 
crisi ha preso ad a\ andare il vascello del 
gran capi tano Berlusconi cavaliere della 

• « i ^ — i — Repubblica e re di mass media Almeno 
cosi sembra a prestar fede a1 Programma 

del partito bcrlusconiano di cui h a n n o da to notizia i 
giornali dei questi ultimi giorni Per capire sino in fondo 
c h e cosa abbiano in mente il g 'an capi tano e i suoi uff i 
ciati bisognerà c h e il vascello alzi ai vento lo stendar­
d o sveli in pieno la rotta definisca il piano di battaglia 
e faccia fuoco con i propri cannoni Già ora però e pos 
sibilo fare alcune considerazioni Se alla teoria seguirà 
la pratica ciò vorrà dire c h e presto avremo a che fare 
con un soggetto politico orientato verso tre principali 
obicttivi 1) collocarsi espansivamente al centro diri­
gendosi con temporaneamente contro gli altri pnncipa 
ti soggetti politici la Lega il Centro tradizionale in via 
di ricostruzione il Pds 2) mettere in c a m p o tecniche 
inedite per la conquista del consenso 3) avanzare un 
programma nuovo e diverso da tutti gli altri Niente di 
m e n o in effetti ci si può aspettare dal re dello schermo 
e da uno degli uomini più «naovi dell Italia di oggi 11 
menù sembra scritto ora bisogna organizzare ì tavoli 
trovare chi vi si sieda far mangiare agli avventori quel 
c h e preparano i cuochi del Cavaliere presentare il 
conto e incassare 

Tutti in democrazia h a n n o il diritto di mettersi in 
mare ma tutti devono anche tenere gli occhi aperti per 
capire che cosa capiti 

Il Programma di Berlusconi ( p o c o importa se que 
st ultimo sia in prima o in ultima fila il potere e tale an­
c h e perché consente di scegliere dove sedersi da d o \ e 
decidere chi mandare avanti) parte della convinzione 
c h e la Lega sia nuova ma non vada b e n e perché trop­
po particolaristica e incapace di attrarre le forze mode­
rate c h e con tano c h e il Centro vada b e n e ma non vada 
bene chi cerca di nstrutturarlo con arnesi vecchi e 
compromessi c h e il Pds non vada bene perche non va 
in nessun caso b e n e la sinistra nò vecchia ne nuova 

Lo scopo c h e i berlusconiani perseguono in manie­
ra evidente è una dominazione tecnocratica 

A li idea «tradizionale» che in ogni società mo­
derna esista una dialettica tra individuali­
smo antiegualitario e solidarismo sociale 
essi oppongono la via nuova c h e supera I u-

a ~ w no e I altro poggiando sul c o m a n d o appa­
rentemente «neutro» dell elite dei compe ­

tenti e degli efficienti (e sarebbe questa una via nuo­
va7) Insomma il dominio di coloro clic C r u c i o Rossi 
chiamava i «padroni del vapore» solo riverniciati con i 
colon dei molti canali televisivi di cui d ispone il re dei 
mass media E nel dare 1 assalto alle navi avversane i 
pirati berlusconiani pare c h e vadano met tendo a pun­
to squadre di specialisti dotati di tutte le armi più mo­
derne della comunicaz ione e della propaganda prima 
per s tendere i nemici e poi per bcrcficiare del consen­
so della folla-massa 

Ma certo 1 a rma principe sarà il mezzo televisivo 
programmato guidato e diffuso in maniera assordante 
da chi ci dirà in primo luogo una cosa che la sinistra e 
finita c h e a sinistra tutto è un fallimento c h e la sinistra 
deve morire Poi seguiranno le critiche anche agli altri 
awersan più contenute e in ultima analisi tali da la­
sciare sempre aperta una porta Sono tanti ad essere 
scatenati in questa Italia d oggi a dire c h e basta la si­
nistra il socialismo sono morti e sepolti Ma perche 
non vanno a dirlo negli Stati Uniti dove quei rivoluzio­
nari dell amministrazione Clinton nel portare avanti la 
loro battaglia per la riforma sanitaria vanno spiegando 
oggi ai loro concittadini sulle macerie delle già «nuo­
v i s s ime teorie dell economia reaganiana c h e la ric­
chezza e la potenza di un paese devono tradursi in soli­
darietà sociale e civica per motivi sia etici sia socio pò 
litici7 

Tornando al partito bcrlusconiano vedremo quel 
c h e uscirà dal cervello e dalla borsa del Cavaliere della 
Repubblica Ma una cosa deve esserci chiara amici 
della democrazia progressista e della sinistra Qui e ò 
una «puzza di bruciato» c h e sale da troppe parti E 
q u a n d o minaccia il fuoco non basta suonare le cam 
p a n e ma bisogna raccogliere le forze seriamente e su­
perando sulla base della chiarezza dei programmi e 
delle scelte c h e devono derivarne le troppe divisioni 
c h e ci indeboliscono e a cui ù ora di mettere fine per 
poter arrivare al governo del paese Chi pensa a far da 
sé e p e r s o di sicuro lavora per I insuccesso dell intero 
schieramento progressista 

La giornalista racconta oggi sul Manifesto il suo incontro con il capo delle Brigate rosse 
Altri particolari sull'attentato in via Fani, sul quarto uomo e sul covo di via Montalcini 

La confessione dì Moretti: 
«Sì, ho ucciso io Aldo Moro» 
Lo ha rivelato due mesi fa alla Rossanda 

Strage a Belfast 
Nove morti, 50 feriti 

L'Ira: «Un tragico errore» 

Strage dei terroristi dell Ira in un popoloso quartiere 
protestante di Belfast Una bomba fatta esplodere nel 
primo pomeriggio di ieri ha distrutto un intero edifi­
cio Sotto le macerie hanno trovato la morte nove 
persone Almeno altre cinquanta sono rimaste ferite, 
alcune in modo molto grave L obiettivo dell azione, 
rivendicata dall organizzazione militare indipenden­
tista era la sede di una milizia protestante responsa­
bile anche negli ultimi giorni, dell assassinio di mili­
tanti cattolici In un comunicato reso pubblico a Bel­
fast 1 Ira ha fatto sapere che 1 attentato di ieri è stata 
una «operazione andata tragicamente male» L Ira af­
ferma che numerosi suoi militanti si trovavano tra le 
persone «tragicamente e involontanamente uccise 
dalla prematura esplosione» Ciò spiega perché non 
è stato inviato alcun preavviso alla polizia 
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È stato Mano Moretti il capo delle Br ali epoca 
del rapimento Moro ad uccidere lo statista Lo ha 
confessato lui stesso 1 estate scorsa a Rossana 
Rossanda che era andata a trovarlo nel carcere di 
Opca La giornalista racconta i particolari del-
1 incontro in un articolo che appare oggi sul Ma­
nifesto Confermata anche la presenza di un 
quarto uomo nella prigione dello statista 

GIANNI CIPRIANI 

• • «Si ho ucciso io Aldo 
Moro La confessione e di 
Mano Moretti il capo delle 
Br 1 uomo che ebbe un ruolo 
di primissimo piano nell or 
ganizzazionc del rapimento 
del leader de L ha raccolta 
quest estate Rossana Rossan 
da che oggi sul Manifesto 
racconterà I incontro nel car 
cere di Opera durante il qua 
le il brigatista le fece la eia 

morosa confidenza La novi 
11 0 evidente Moretti confer 
ma la parte essenziale delle 
rivelazioni fatte di recente da 
Adriana Faranda che ha sca­
gionato Gallinan finora nte 
mito il killer di Moro Neil ar 
ticolo ci sono nuovi partico­
lari anche sull agguato di via 
Fani e sull esistenza del quar 
to uomo nella prigione di via 
Monta leini 
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Dahrendorf 
L'Est salverà 

l'Europa 
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Sembra il bowling rotolano tutti insieme fragorosamente 
in ordine sparso i birilli delle istituzioni Vacilla il Parlamen 
lo e è panico tra i partiti confusione nella magistratura 
subbuglio nell esercito Quasi impossibile anche alla mo 
viola stabilire qual è il birillo che ha fallo cadere tutu gli altri 
L unica certezza e che tanto sconquasso movimenti cosi re 
penimi non possono derivare che da un precedente eccesso 
di stasi Ad ogni azione (1 asfissiante opprimente stabilita 
imposta al paese per mezzo secolo") eomsponde una rea 
/ione uguale e contraria C è da aver paura' Ovvio Manien 
e era pm sinistro della precedente quiete del coma artificia 
le che rendeva piatto I encefalogramma della storia italiana 

Vedere I altra sera «11 Rosso e il Nero» e provare sgomen 
to per questo risveglio repentino e spaventoso che riporta 
alla luce tutti insieme e tutti d un colpo le bugie le stragi i 
tradimenti i delitti aiutava ad affrontare con più serenità 
I incertissimo futuro È quasi impossibile rispetto al p issato 
che riesca a riservarci qualcosa di peggiore 

MICHELESERRA 

La polizia è intervenuta per «liberare» il Duomo, presidiato da centinaia di senza lavoro 

Rivolta dei disoccupati, 43 arresti a Napoli 
Bankitalia: «Possibile la ripresa economica» 

Boom delle liste 
per le comunali: a Roma 26 

a Napoli 18 
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Quarantatre arrestati Si è chiuso cosi 1 assedio al 
Duomo di Napoli da parte dei disoccupati organiz­
zati Alle due di notte la polizia sgombera - con 
qualche contuso - la chiesa Ma a Napoli resta 1 e-
mergenza occupazione «Ora ci sono le condizioni 
per la ripresa di investimenti e produzione, dice il 
governatore di Bankitalia, Antonio Fazio, ma molti 
economisti sono assai meno ottimisti 

WALTER DONDI VITO FAENZA 

M È finita I occupazione 
del Duomo di Napoli da par­
te di duecen to «senza lavo­
ro e 1 assedio c h e altri tre­
cento loro compagni aveva­
no messo in atto attorno alla 
cattedrale La conclusione 
intorno alle 2 30 di notte 
q u a n d o la polizia ha deciso 
di sgomberare 1 area Qua­
rantatre disoccupati fermati 
e denunciati qualche con 
tuso ma a Napoli 1 emer­
genza occupazione e più 
che mai drammatica Con 
1 abbassamento dei tassi di 
interesse le impresse sono 

DANIELA QUARESIMA 

ora pienamente in condì 
zione di avviare la ripresa 
Da Salsomaggiore il gover 
natore di Bankitalia Antonio 
Fazio sferza gli imprendito­
ri Ma Cipolletta replica «1 
tassi devono scendere anco­
ra» Secco no dei banchieri 
Al governo Fazio dice La 
Finanziaria non basta Van­
no rilanciati gli investimenti 
pubblici E per gli economi 
sti la ripresa del 94 non por­
terà nuova occupazione Ie­
ri a Roma migliaia di inqui­
lini sono scesi in piazza con­
tro il caro fitti 
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«Sconfìtti 
da quella 
signora» 
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Martinazzoli stizzito cerca di prendere le distanze 

Nomine Rai, è bufera 
Occhelto: pluralismo addio 

Ogni lunedi 
con l'Unici 

ITALIANA 

DOMANI 
2 5 OTTOBRE 

ULTIME 
LETTERE 

DI JACOPO 
ORTIS 

UGO 
FOSCOLO 

M. FORTUNA A.LEISS 

M ROMA È butera sulle no 
mine Rai Un coro di critiche 
dal mondo della politica e del 
giornalismo vede nelle scelte 
dei «professori» un operazio 
ne di segno sostanzialmente 
«neocentnsta a tutto vantag­
gio della sinistra de Occhetto 
afferma di non avere alcuna 
«nostalgia» per la lottizzazio­
ne ma che «la garanzia del 
pluralismo resta un problema 
irrisolto» E chiede un «ricsa 
me dei rapporti tra informa 
zione e democrazia» Polemi­
co il giudizio di Giuseppe Giù 
lietti (Usigrai) e dei giornalisti 
del gruppo di Fiesole comedi 
tanti professionisti delle reti E 
Martinazzoli'' Ha replicato 
stizzito «Non esiste una sini 
stra de» E ha preso anche lui 
le distanze da Locateli! t De 
matte «È un opera di pastic 
cena 
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Arbore 
Non sarò 

vice a Rai2 
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• • F mollo difficile prevedere come 
sarà la classe dirigente in Italia nei 
prossimi anni Quelli (tutti1) che si 
abitano adesso per rimanere a galla 
nelle provsime elezioni sono in realta i 
resti del vecchio regime del quale so 
no stati (ripeto tutti1) complici attiva 
mente o passivamente subendone le' 
regole malefiche senza denunciarle 
Sono senza saperlo esemplari ormai 
fossili di un era che sembra molto lon 
t ma 

Ma un buon timoniere non si può li 
untare i non essere ladro deve saper 
pilotare al meglio la barca e governar 
la con grandi qualità m inagenali in 
quelle che saranno le difficili acque 
del post-capitalismo europeo1 Qui ci 
vuole la capacita di prevedere la ca 
pacila di costruire di rifondare la mo 
rale e il se nso dello Stato in un paese 
che era diventato uno Stato borboni 
co Nei prossimi quarant anni non pò 
tremo più competere sul piano indù 
striale con i nuovi giganti del capitali 
strio asiatico quindi dovremo allevare 
una classe dirigente lungimirante che 
possa trasformare 1 Italia in un grande 
paese post industriale 

Non produeendo denaro dobbia 
mo farcelo dare da ehi lo produce 
Avanti quindi coi visitatori ricchi 

Dobbiamo rimodellart una specie 
di paese dei balocchi collodiano Co 
nmiciamo con una lotta feroce a ogni 
tipo di inquinamento soprattutto quel 
lo acustico Pulire molto le citta vieta 
re I uso agli indigeni del tabacco 

Alcuni consigli 
per fare 
soldi a palate 

PAOLO VILLAGGIO 

smantellare tutte le industrie compre 
sa anche la I ut rilanciare I opera ita 
liana e la canzone napoletana a tal fi 
ne rendere obbligatorio con un deere 
to reale come materia di insegna"ien 
to fin dalle scuole elementari il man 
dolino il belcanto napoletano Rema 
re una gondola I uso di finte nacchere 
italiane inventarsi corride o finte bat 
taglie fra ex operai della Fiat edell Ital 
sider di 1 aranto al Colosseo vestiti da 
gladiatori e come istnittori reclutare gli 
ultra del Milane dell ì Roma Imparare 
a ballare la danza del ventre e la taran 
iella e lu ballu tunnu usare >?li ex poli 
tici per borseggiare 1 turisti cinesi du 
rante lo spettacolo «Suoni e luci» pò 
tenziare il numero desjh omosessuali 
per attirare i turisti «diversi» e usare co 
me istruttori i padri b irn ìbiti Vestire I 
presidente della Repubblie i e i nostri 
notabili da ussari con basette lunghe 
come nella «Vedova allegra» il conte 
Danilo Obbligare tutti gli italiani a in 

dossare i costumi regionali Ad ogni 
angolo delle strade piazzare finti cera 
misti merlettaie e vetrai di Murano e di 
Boemia Rendere obbligatorio I uso 
dei baffi negli uomini e tagliarli alle 
anziane contadine sarde Potenziare il 
numero dei barbieri che saranno ob 
Dligati a cantare il «Barbiere di Siviglia 
e gli stevsi potrebbero anche operare 
a mani nude come i filippini obbliga 
re tutte le ragazze belle dai 16 ai 26 an 
ni a portare calzoncini leans cortissimi 
clu-1 facciano vedere generosamente i 
glutei I ombelico e il venire e vietare 
loro 1 uso del reggiseno Coprifuoco 
per tutte le brutte 24 ore al di Iquaran 
tenni vestili da Pulcinella devono 
mangiare gli spaghetti con le mani agli 
angoli delle strade più importanti nel 
le urand citta storiche italiane Negozi 
cu antiquari con finti mobili antichi fir 
mali e convalidati dal ministero dei 
Beni culturali affidato a Giulio An 
dreotti Affidare I ordine pubblico a 
1 olò Runa Stendere panni da palazzo 

a palazzo in via Condotti e in via Mon 
tenapoleone Potenziare il numero 
delle bambine ladre nei teatri e usare 
come istruttori gli ex ministri della Re 
pubblica De Lorenzo e Pomicino Ob 
bligare tutti gli indigeni a cure dima 
granii durissime a parlare a bassa vo 
ce e soprattutto lavarsi due volte a di 
con particolare riguardo ai frati cap 
puccim che puzzano come capre 
marce dopo una giornata di pioggia 
Sguinzagliare dovunque attori di cine 
ma e di teatro a simulare guarigioni 
miracolose fatte da francescani non 
credenti usare i medici nostrani come 
spazzini per le pulizie della citta di Ro 
ma apnre grandi case da massaggi 
per omosessuali usando come opera 
tori dei volontari o i frati domenicani 
1 rasformare i dipendenti della siderur 
già in sediai e corniciai obbligare pe­
na la radiazione da tutte le scuole del 
regno tutti gli indigeni i fingere di ere 
dere in Dio restaurare il re che potreb 
be essere validamente Kossiga e la re 
gina 1 avvocalo Agnelli vestito da Va 
lentmo Har palleggiare nelle domeni 
che di sole Baggio con Mancini in 
puzza della Signoria a hrenze miro 
durre I uso di finte battaglie di galli 
nelle piazze dei paesi Ogni citta Italia 
na dovrà were il suo palio la giostra 
del Saracino e la partita a se icchi vi 
venie Nelle parate nell anniversario di 
«Mani pulite» far usare al Presidente 
della Repubblica e ai generali cavalli a 
dondolo che non sporcano mai I orse 
cosi ce la faremo 

Farmacista 
rapito 

in Sardegna 
L Anonima sarda 
raddoppia a cento 
giorni dal rapimento 
di Miriam Furlanet-
to e stato sequestra­
to a Orune Paolo 
Rum farmacista 42 
anni Un comman­
do di banditi I ha 
bloccato 1 altra not­
te in campagna 
mentre in auto tor­
nava a casa a Nuo­
ro Due allevatori di 
passaggio sono stati 
testimoni del seque­
stro Nel 1967 Io-
staggio era sfuggito 
ad un tentato rapi 
mento assieme al 
padre e al fratello 
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